Nell’anno del  duecentesimo anniversario della nascita di Giuseppe Verdi abbiamo deciso di celebrare il compositore di Busseto programmando in cartellone quattro sue  opere,  alternando ai  titoli di repertorio quelli meno frequentati in un fitto dialogo di emozioni, passioni  e musica.  Siamo riusciti anche quest’anno a dar vita ad una stagione  ricca ed emozionante, che vanta ospiti di fama mondiale, collaborazioni artistiche di altissimo livello, che proiettano- ancora una volta- il Verdi di Salerno alla ribalta della scena internazionale. Il leitmotiv della stagione 2013 è, naturalmente, la PASSIONE che anche quest’anno - con l’intenso lavoro dell’Orchestra Filarmonica Salernitana “Giuseppe Verdi”, il Coro del Teatro dell’Opera di Salerno, tecnici e personale amministrativo - ci consentirà di celebrare una fragorosa  festa della Musica. Un'equilibrata commistione di stili caratterizza il nuovo anno salernitano, una dolce fusione di generi che si snoda lungo un’articolazione variegata per una stagione emozionante che abbraccia  gusti svariati e offre una completezza di proposte culturali sempre di altissimo livello artistico. Ad aprire  la stagione 2013 ci penserà l’Orchestra Filarmonica salernitana che dialogherà con la voce intensa ed emozionante di  Violeta Urmana -soprano ospite nei più importanti teatri internazionali - e di  Alfredo Nigro,   tenore italiano  dotato di una grande capacità interpretativa. Toccherà poi alla lirica che con Rigoletto,  capolavoro verdiano di grande fascino, si servirà dell’elegante  regia  di Lorenzo Amato, e le scene ed i costumi saranno a firma  di Alfredo Troisi. In scena nel ruolo del titolo uno straordinario Leo Nucci, baritono bolognese voce verdiana per eccellenza,  che ha calcato  tutti i più importanti  palcoscenici internazionali. Insieme a lui in palcoscenico: Celso Albelo, Patrizia Ciofi, Desirée Rancatore, Carlo Striuli.

Seconda opera in cartellone Simon Boccanegra, a firma di Riccardo Canessa artista dal gusto delicato ed efficace, i costumi e le scene saranno  di Alfredo Troisi. Sul palcoscenico salernitano si incontreranno voci superlative: quella favolosa ed intensa di Leo Nucci,  quella di  Carlo Colombara basso italiano che si è esibito su tutti i più importanti palcoscenici internazionali, quella di Eglise Gutiérrez soprano cubano dal fraseggio sfumato e dalle notevoli capacità interpretative,  la voce carica di colore del tenore  Fabio Sartori, e quella appassionata del baritono greco Dimitri Platanias.

Il cartellone prosegue con la terza opera in programma : Nabucco a curare regia, scene e costumi ci sarà Renzo Giacchieri artista dotato di grande sensibilità e gusto raffinato.  In scena un cast stellare: Ionut Pascu, Maria Guleghina, Nino Surguladze, Celso Albelo, Roberto Scandiuzzi,  Francesco Pittari, Elena Memoli, Carlo Striuli.

Ultimo titolo verdiano della stagione sarà Otello, sul podio Francesco Ivan Ciampa, uno dei più talentuosi e importanti direttori italiani; la regia dell’opera è affidata  al poliedrico Tiziano Mancini.  In scena la voce brunita di Renato Bruson, specialista del repertorio verdiano, considerato tra i maggiori interpreti lirici del nostro tempo. Il suo fraseggio elegante ed espressivo darà voce a Jago. Nel ruolo del titolo ci sarà Gregory Kunde tenore statunitense ospite nei maggiori teatri internazionali. Il ruolo di Desdemona è affidato alla voce intensa di Dimitra Theodossiou soprano capace di regalare emozioni intense. 

A Puccini sarà affidata l’ultima opera della stagione che  saluta il suo pubblico con La Bohème la regia sarà firmata da Jean- Daniel Lavalle regista francese di grande gusto. Il cast sarà composto interamente da giovani che saranno selezionati grazie ad un casting – che coinvolgerà interpreti  di tutto il mondo-  su YouTube. 
Per la sinfonica  appuntamento imperdibile con IGUDESMAN & JOO con il loro “A Little Nightmare Music”. I musicisti Aleksey Igudesman e Hyung-ki Joo hanno travolto il mondo con i loro spettacoli, un’esilarante miscela di musica classica, commedia e cultura popolare.

Protagonisti sul palcoscenico salernitano l’ Orchestra della Radio Televisione di Zagabria che accompagnerà la voce di Noa, cantante israeliana dal timbro elegante e raffinato  nota al grande pubblico da quando Roberto Benigni la scelse per cantare Beautiful That Way, tema principale della colonna sonora del suo film La vita è bella. Il quinto appuntamento in calendario è con il Turtle Island String Quartet un quartetto d'archi californiano decisamente originale che  propone un repertorio che spazia dalla musica classica al  jazz , dal rock fino ad arrivare alla musica folk.  E ancora, un affascinante  recital di Paolo Vergari pianista italiano- dal gesto semplice e pulito si dedica intensamente alla musica contemporanea ed ha un repertorio vasto e ricercato- che si è esibito, con grandi consensi di pubblico e critica, in oltre  trenta Paesi.  Chiuderà la stagione Giampiero Sobrino che – sul palcoscenico del Lirico salernitano- farà dialogare il suo clarinetto con il quartetto d’archi dell’Orchestra Filarmonica Salernitana.
